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In relazione al progressivo invecchiamento della popolazione i disordini alimentari acuti o 
cronici legati a disfunzioni nella deglutizione sono sempre più frequenti e si aggiungono agli 
altri fattori di natura sociale e-sanitaria che espongono le persone anziane a situazioni di grave 
malnutrizione e disidratazione, pericolose per la stessa sopravvivenza; la disfagia, inoltre, 
determina problemi di comunicazione, socializzazione ed è responsabile di complicazioni anche 
gravi polmonari. Un dato che spesso non viene considerato è che ci sono molte condizioni 
patologiche che determinano disfagia, tra cui, le principali sono: 

- le malattie neurologiche (sclerosi laterale amiotrofica, demenze, parkinson) 
- le malattie vascolari (ictus) 
- malattie neuromuscolari (distrofie) 
- malattie sistemiche, traumatiche, tumorali… 

Dall’analisi dei dati epidemiologici emerge che il 50-60% degli anziani istituzionalizzati 
presenta difficoltà alla deglutizione. La rilevanza della problematica richiede una sua attenta 
considerazione e gestione: gli studi dimostrano, infatti, che con una formazione mirata agli  
operatori sanitari acquistano abilità nello screening ed assistenza  della disfagia e delle 
alterazioni della deglutizione in vista della successiva identificazione di interventi di gestione 
del problema insieme agli altri operatori sanitari 
Il corso è finalizzato a far acquisire le competenze necessarie per programmare, gestire e 
valutare interventi educativi e assistenziali-riabilitativi  rivolti al paziente con disfagia anche 
attraverso il coinvolgimento dei caregiver. 

 
 
Obiettivi formativi 

 

Al termine del corso il partecipante 
dovrebbe essere in grado di: 
- Identificare le caratteristiche principali 

del soggetto con problemi di 
deglutizione 

- Conoscere i principali sintomi e segni 
della disfagia  

- Conoscere ed utilizzare  linee guida, 
metodi e strumenti per lo screening 
della disfagia 

- Utilizzare strategie assistenziali 
rieducative generali, quali i compensi 
posturali  

- Educare il paziente ,familiari  care giver 
alla gestione della disfagia e alla 
prevenzione delle sue complicanze 

 

Contenuti 

 
Per il perseguimento degli obiettivi saranno 
trattati i seguenti aspetti: 
- Elementi di patofisiologia della 

deglutizione  
- Cause di disfagia 
- Prevalenza della disfagia 
- Stroke e disfagia 
- Sintomi e segni premonitori di disfagia 
- Linee guida italiane SPREAD 2007 
- Ruolo dell’infermiere nella valutazione e 

gestione del paziente disfagico 
- Procedure e moduli per la valutazione 

del soggetto disfagico  
- Procedure assistenziali 
- Procedure riabilitative di competenza 

Fisioterapica 
- Posture specifiche di compenso nel 

paziente disfagico 
- I programmi di educazione al paziente e 

alla famiglia 
- Il setting terapeutico 
- Principali manovre di emergenza 
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Destinatari 

 
Infermieri, OSS, Fisioterapisti, Logopedisti e 
altro personale impegnato nell’assistenza 
all’interno di unità operative ospedaliere, 
residenziali e nell’assistenza domiciliare. 
 
 
Metodologia didattica 

 
Per la trattazione degli argomenti verranno 
utilizzate le seguenti metodologie:  
� lezioni frontali,  
� confronto/dibattito 
� analisi di casi clinici 
� utilizzo di mappe concettuali 
� dimostrazioni ed esercitazioni pratiche 
� lavori a piccoli gruppi sulla gestione di 

un paziente disfagico 
 
 
Materiale didattico 

 
Ai partecipanti verranno forniti materiale 
didattico a supporto dei lavori svolti durante 
il corso, materiale bibliografico e di 
cancelleria. 
 

 

Docente 

 
Ft. Dott.ssa Gabriella Marini  

 
 

Crediti formativi ECM 

 
Per Infermieri: 10 
Per Infermieri pediatrici: 10 
Per Fisioterapisti: 10 
Per Dietisti: 10 
Per Educatori: 10 
Per Logopedisti: 10 
Per Terapisti occupazionali: 10 
Per Terapisti della Neuro Psicomotricità 
dell’età evoluta: 10 
 
Al fine del rilascio dei crediti, come previsto 
dalla procedura di accreditamento E.C.M., a 
partire dall’orario di conclusione del corso, 
ai partecipanti verranno somministrate le 
prove  di valutazione stabilite 
 
 
Accoglienza 

 
L’accoglienza dei partecipanti prenderà 
avvio alle ore 8.30 
 
 

Quota d’iscrizione 

 

Chiedere alla segreteria  
 
L’IVA non va applicata solo se la fattura 
viene intestata ad ente pubblico (ai sensi 
dell’art. 10 del D.P.R. 26.10.72 n. 633, 
come disposto dall’art. 14 – comma 10 – 
della legge 24.12.93 n. 537). 
 

 
 
 
 

 


